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2SLIDE

Fisco e Lavoro

Dott.ssa Luisella Fontanella

In ottica tributaria l’elemento 
concernente la residenza fiscale 

del lavoratore assume 
fondamentale rilevanza al fine 

di individuare lo Stato a cui 
spetta la potestà impositiva. 

In materia di lavoro, se l’attività 
lavorativa viene svolta all’estero, la 
contribuzione versata e le regole 

per ottenere la pensione sono 
proprie della normativa del posto.

Territorialità dell’obbligo
assicurativo c.d. lex loci laboris



3SLIDE Le regole per 
la previdenza

Dott.ssa Luisella Fontanella

Le regole possono variare in funzione dello Stato presso il quale il 
dipendente italiano risulta essersi trasferito:

- Intra-UE
- Extra-UE firmatario di trattato previdenziale con l’Italia
- Extra-UE privo di trattato

La data di entrata in vigore dei Regolamenti comunitari o dell’Accordo 
bilaterale rappresenta la data a partire dalla quale è possibile acquisire il 
diritto a una prestazione con la totalizzazione dei periodi assicurativi in 
applicazione dei Regolamenti o dell’Accordo Regolamenti comunitari e 
Accordi/Convenzioni bilaterali disposizioni in materia di «eventi pregressi»

E’ la prima data utile di decorrenza della prestazione 

Invece, i periodi di assicurazione maturati prima della data di entrata in 
vigore del Regolamento o dell’Accordo possono essere totalizzati per 
l’accertamento del diritto alla prestazione da concedere in applicazione del 
Regolamento o dell’Accordo



4SLIDE

Gli Stati intra UE

Dott.ssa Luisella Fontanella

Per quanto concerne i Paesi intra-UE, la disciplina è indicata dal Reg. CE 
883/2004 (e successive modifiche)

Il regolamento assicura ai lavoratori migranti (e ai loro aventi diritto):

✓ Il cumulo dei periodi presi in considerazione dalle varie legislazioni 
nazionali per: nascita, conservazione e calcolo del diritto alle prestazioni

✓ Il pagamento delle prestazioni ai residenti nei territori degli Stati membri
✓ La parità di trattamento dei lavoratori nazionali ed esteri (anche nei 

confronti della Svizzera e dei Paesi dello Spazio Economico Europeo – SEE )
✓ Il mantenimento dei diritti e dei vantaggi acquisiti
✓ Il pagamento delle prestazioni nel Paese di residenza, anche se a carico di 

altro Stato (c.d. esportabilità delle prestazioni)
✓ La totalizzazione dei periodi di assicurazione e contribuzione (cumulo 

periodi maturati nei vari Stati), agli effetti pensionistici



5SLIDE

Il portale EESSI

Dott.ssa Luisella Fontanella

I rapporti tra le istituzioni dei singoli Paesi membri vengono intrattenuti per 
mezzo del portale EESSI – Electronic Exchange of Social Security Information 
– ufficialmente in vigore dal 2014. 
Si tratta di un sistema di inter-scambio elettronico delle informazioni intra-
UE in materia di Sicurezza Sociale europea. 

Il portale EESSI include le Istituzioni Nazionali (pubbliche e private), con 
riferimento ai seguenti settori:

- Assistenza sanitaria
- Pensioni
- Prestazioni familiari
- Disoccupazione

Una disciplina analoga (seppure non esattamente identica) è stata
appositamente regolamentata anche con il recente TCA (Trade and
Cooperation Agreement), che contiene le disposizioni relative ai rapporti tra
l’Unione Europea e il Regno Unito, a seguito della Brexit.



6SLIDE Gli Stati extra-UE 
con convenzione

Dott.ssa Luisella Fontanella

Vi sono una serie di Stati extra-UE che sono comunque legati all’Italia 
da convenzioni in materia previdenziale.

Hanno sottoscritto un accordo in materia previdenziale con l’Italia:

Argentina – Australia – Brasile – Canada – Capo Verde – Isole del    
Canale (Jersey, Guernsey, Aldernay, Herm, Jetou) – Isola di Man –
Israele – Messico – Paesi dell’ex-Jugoslavia (Serbia, Montenegro, 
Bosnia Erzegovina, Macedonia) – Principato di Monaco – Repubblica 
di Corea – San Marino – Santa Sede – Stati Uniti d’America – Tunisia –
Turchia – Uruguay – Venezuela.

Si tratta di accordi non ricomprendono tutte le prestazioni di regola 
garantite dal nostro sistema di Sicurezza Sociale (in genere, 
concernono soltanto: totalizzazione contributi pensionistici e IVS).



7SLIDE Gli Stati extra-UE 
senza convenzione

Dott.ssa Luisella Fontanella

I periodi di lavoro subordinato all’estero in Stati non convenzionati 
non coperti da assicurazione sociale riconosciuta dalla legislazione 
italiana possono essere riscattati a titolo oneroso

➢ Hanno titolo al riscatto i lavoratori interessati che alla data di 
presentazione della domanda di riscatto siano in possesso della 
cittadinanza italiana 

➢ La facoltà di riscatto può essere esercitata anche dal superstite 
se il dante causa era cittadino italiano 

➢ Il richiedente ha l’onere di esibire, tradotti in lingua italiana, una 
documentazione oggettivamente idonea a dimostrare l’esistenza, 
le caratteristiche e la durata del rapporto di lavoro dichiarato 
(buste paga, libretti di lavoro, lettere di assunzione, di 
licenziamento, ecc.



8SLIDE
Determinazione del diritto a una 

pensione in regime internazionale

Verifica dei requisiti anagrafici, contributivi e tutti gli altri requisiti 
richiesti dalla normativa nazionale per il tipo di prestazione richiesta

Verifica dei requisiti soggettivi e contributivi richiesti dal regime 
convenzionale applicabile richiesti per accedere alla totalizzazione 

Determinazione del regime convenzionale applicabile - regolamenti 
comunitari o Accordo/Convenzione bilaterale 

Verifica degli Stati in cui il richiedente ha maturato periodi di 
assicurazione 



9SLIDE

Principi generali 

Dott.ssa Luisella Fontanella

✓ Per determinare il diritto alla pensione italiana, qualora i periodi di 
assicurazione maturati in Italia non siano sufficienti, vengono presi in 
considerazione e sommati i periodi compiuti in Stati che applicano la 
normativa comunitaria o in Stati legati all’Italia da Accordi/Convenzioni 
bilaterali

✓ Analogamente i periodi di assicurazione fatti valere in Italia possono 
essere totalizzati se necessario dalle Istituzioni degli altri Stati per 
accertare il diritto alla pensione a carico della propria legislazione

✓ i periodi di assicurazione compiuti in virtù della legislazione di ciascuno 
degli Stati presi in considerazione per la totalizzazione possono essere 
totalizzati a condizione che non si sovrappongano; i periodi che si 
sovrappongono ad altri periodi saranno calcolati solo una volta

✓ I requisiti di assicurazione e contribuzione e tutte le altre condizioni 
richieste per conseguire il diritto al trattamento pensionistico sono quelli 
stabiliti dalla legislazione dello Stato che eroga la prestazione 



10SLIDE

Principi generali 

Dott.ssa Luisella Fontanella

Se la pensione è liquidata in regime internazionale 
con la totalizzazione dei periodi esteri

I periodi di assicurazione maturati all’estero in uno Stato convenzionato in 
materia di sicurezza sociale vanno presi in considerazione, analogamente ai 
periodi italiani, per la determinazione del sistema di calcolo della pensione 

(retributivo, misto o contributivo) 

Possono essere perfezionati con la totalizzazione dei periodi assicurativi 
maturati all’estero in uno Stato convenzionato

Il requisito dei 15 anni di contribuzione al 
31 dicembre 1992 per l’individuazione dei 

periodi da prendere in considerazione per la 
determinazione della retribuzione o del 

reddito pensionabile 
Art. 3 comma 2 del D. lgs. 503/92

Il requisito dei 18 anni di anzianità 
contributiva al 31 dicembre 1995 per 

accedere al calcolo della pensione con il 
sistema retributivo 

Art. 1 comma 13 della legge 335/95



11SLIDE

Il diritto a pensione

Dott.ssa Luisella Fontanella

Pensione di 
anzianità

Il requisito della cessazione 
dell’attività da lavoro dipendente, 
richiesto per ottenere la pensione 
di anzianità, è stato esteso anche 

all’attività svolta all’estero
dall’articolo 7, comma 2, della 

legge n.407/1990

Pensione di 
vecchiaia 

il requisito della cessazione 
dell’attività da lavoro dipendente 
richiesto per ottenere la pensione 
di vecchiaia è stato esteso anche 

all’attività svolta all’estero
(articolo 1, comma 7, decreto 

legislativo n. 503/1992)



12SLIDE Le modifiche nella legislazione 

previdenziale italiana

Dott.ssa Luisella Fontanella

Le norme in materia di totalizzazione dei periodi assicurativi, previste 
dalla normativa comunitaria e dagli Accordi e Convenzioni bilaterali 
mantengono la loro efficacia giuridica rispetto alle modifiche legislative 
nazionali che riguardano i requisiti di assicurazione e contribuzione per 
l’accesso alle prestazioni pensionistiche

L'articolo 1, comma 23, della legge 8 agosto 1995 n.335- pensioni in 
regime internazionale, stabilisce che i lavoratori iscritti anteriormente al 
1°gennaio 1996 alle forme di previdenza previste dalla legge possono 
accedere al pensionamento con i requisiti contributivi ed anagrafici 
stabiliti dalla normativa previgente

Questa condizione deve ritenersi soddisfatta anche nei casi di lavoratori 
che anteriormente alla data del 1.1.1996 fanno valere l'iscrizione a forme 
di previdenza di Paesi legati all'Italia da una regolamentazione 
internazionale di sicurezza sociale 



13SLIDE Criteri di calcolo delle 
prestazioni pensionistiche 

Dott.ssa Luisella Fontanella

Pensione teorica o virtuale

Ai fini del calcolo della 
prestazione teorica o virtuale i 
periodi esteri vengono presi in 

considerazione come se fossero 
stati compiuti in Italia

Pro-rata temporis
La misura della pensione 
effettivamente spettante viene 
calcolata in proporzione ai 
periodi di assicurazione maturati 
in Italia (pro rata temporis)Il calcolo del pro rata si ottiene 

moltiplicando l’importo teorico 
per il coefficiente di riduzione, 
determinato dal rapporto tra il 

numero delle settimane italiane 
e il totale delle settimane 

italiane ed estere.



14SLIDE Pensione autonoma
pensione in pro rata

Dott.ssa Luisella Fontanella

Liquidazione in 
regime nazionale

Diritto perfezionato 
sulla base dei soli 

periodi di 
assicurazione 

maturati in base alla 
legislazione dello 
Stato che eroga la 

prestazione

Diritto autonomo o 

pensione autonoma

Liquidazione in 
regime 

internazionale

Diritto perfezionato 
con la totalizzazione 
dei periodi maturati 

all’estero in 
applicazione della 

normativa comunitaria  
o di un Accordo o 

Convenzione Bilaterale

Diritto in 
convenzione o 

pensione in pro 
rata



15SLIDE Regime di liquidazione delle 
pensioni

Dott.ssa Luisella Fontanella

Nel caso in cui l’interessato perfezioni il diritto alla stessa decorrenza sia 
sulla base dei soli periodi di assicurazione maturati in Italia che con la 
totalizzazione dei periodi esteri deve essere verificato se il regime 
convenzionale applicato prevede che sia effettuato un doppio calcolo (in 
regime autonomo e in pro rata) allo scopo di garantire l’erogazione del 
trattamento più favorevole

Gli Accordi e 
Convenzioni bilaterali

il doppio calcolo è previsto 
solo per alcune Convenzioni

prevedono il doppio calcoloI Regolamenti
comunitari



16SLIDE Determinazione del diritto a 
pensione

Legge 22 dicembre 2011, n. 214

Dott.ssa Luisella Fontanella

Le norme in materia di totalizzazione contenute nella normativa 
comunitaria e negli Accordi e Convenzioni bilaterali trovano applicazione

➢ per la determinazione del “primo accredito contributivo” 
➢ per la determinazione dell’anzianità contributiva al 31 

dicembre 1995 

Per la determinazione del diritto alla pensione di vecchiaia 
✓ requisito di 20 anni di contribuzione a qualsiasi titolo versata 
✓ requisito dei 5 anni di contribuzione «effettiva» per la pensione da 

erogare al compimento dei 70 anni di età 

Per la determinazione del diritto alla pensione anticipata 
✓ Per il raggiungimento del più elevato requisito contributivo
✓ Per il perfezionamento del requisito dei 35 anni utili per il diritto alla 

pensione di anzianità



17SLIDE Determinazione del diritto a 
pensione

Legge 22 dicembre 2011, n. 214

Dott.ssa Luisella Fontanella

Pensione di vecchiaia 
Per l’accertamento del requisito di 5 anni di contribuzione 
“effettiva” potrà essere presa in considerazione solo 
l’analoga contribuzione estera 

Pensione anticipata a 63 anni
Ai fini del raggiungimento dei requisiti contributivi di 20 
anni sarà presa in considerazione solo contribuzione estera 
avente natura analoga a quella italiana considerata utile 
per tale requisito 

Pensione anticipata
Ai fini del requisito dei 35 anni sarà totalizzata solo la 
contribuzione estera del tipo considerato utile per il diritto 
alla pensione di anzianità

Mediante 
contribuzione 
obbligatoria, 
volontaria, 
da riscatto, 
con esclusione di 
quella accreditata 
figurativamente a 
qualsiasi titolo 



18SLIDE La totalizzazione in regime 
comunitario - fonti giuridiche

Dott.ssa Luisella Fontanella

•Regolamenti comunitari
prevedono l’ applicazione diretta della normativa comunitaria nei 
confronti degli Stati membri dell’UE

•Accordo SEE
prevede l’applicazione in modo indiretto della normativa comunitaria nei 
rapporti tra gli Stati SEE e Stati dell’UE che hanno aderito all’Accordo

Accordo CH - UE 
prevede l’applicazione in modo indiretto della normativa comunitaria nei 
rapporti tra la Svizzera e gli Stati dell’UE che hanno ratificato l’Accordo

Nel caso degli Accordi SEE e CH-UE l’applicazione della normativa 
comunitaria avviene per effetto e alle condizioni stabilite da ciascuno 
Accordo



19SLIDE Totalizzazione in base ai Regolamenti
della normativa comunitaria 

(Stati UE)

Dott.ssa Luisella Fontanella

Chi può chiedere la totalizzazione

✓ I cittadini degli Stati membri dell’UE e i loro superstiti
✓ gli apolidi e i rifugiati residenti in uno Stato UE

I cittadini dei Paesi terzi ma residenti in uno Stato UE (esclusa la Danimarca)

Cosa si può totalizzare

✓ periodi di assicurazione fatti valere negli Stati UE
✓ periodi di assicurazione fatti valere negli Stati UE (esclusa la Danimarca )



20SLIDE
Totalizzazione in base 

all’Accordo SEE
(Islanda, Liechtenstein e Norvegia)

Dott.ssa Luisella Fontanella

Chi può chiedere la totalizzazione

✓ cittadini degli Stati membri dell’UE e i loro superstiti
✓ gli apolidi e i rifugiati residenti in uno Stato membro dell’UE

✓ cittadini degli Stati SEE (Islanda, Liechtenstein e Norvegia) e i loro superstiti
✓ gli apolidi e i rifugiati residenti in uno degli Stati SEE

Cosa si può totalizzare:

✓ periodi di assicurazione fatti valere negli Stati UE 
✓ periodi di assicurazione fatti valere negli Stati SEE 

Applicazione indiretta della normativa comunitaria (Stati UE e Stati SEE)

L’Accordo SEE non si applica 

ai cittadini dei Paesi terzi       ai cittadini della Svizzera e alla Svizzera



21SLIDE Totalizzazione in base 
all’Accordo CH- UE

Dott.ssa Luisella Fontanella

Chi può chiedere la totalizzazione

✓ cittadini degli Stati membri dell’UE e i loro superstiti
✓ gli apolidi e i rifugiati residenti in uno Stato membro dell’UE

✓ I cittadini della Svizzera e i loro superstiti
✓ gli apolidi e i rifugiati residenti in Svizzera

Cosa si può totalizzare:

✓ periodi di assicurazione fatti valere negli Stati UE 
✓ periodi di assicurazione maturati in Svizzera

Applicazione indiretta della normativa comunitaria (Stati UE e Svizzera)

L’Accordo CH- UE non si applica

ai cittadini dei Paesi terzi       ai cittadini degli Stati SEE e agli Stati SEE



22SLIDE Requisiti soggettivi e 
condizioni oggettive

Dott.ssa Luisella Fontanella

:

La persona che richiede la 
prestazione in regime 

comunitario con la 
totalizzazione dei periodi esteri

deve aver maturato periodi di assicurazione 
e contribuzione in due o più Stati che 
applicano la normativa comunitaria

deve essere in possesso del requisito 
soggettivo richiesto dai Regolamenti o dagli 

Accordi SEE e CH- UE

Residenza in uno degli
Stati interessati, se si tratta

di apolide, rifugiato o
cittadino di un Paese terzo

Cittadinanza di uno
degli Stati interessati o essere 

familiare/superstite di cittadino di uno 
degli Stati interessati



23SLIDE La totalizzazione dei periodi 
maturati in Stati terzi

Dott.ssa Luisella Fontanella

Gli Stati terzi sono gli Stati che non applicano la normativa 

comunitaria

Per poter totalizzare periodi di assicurazione maturati in Stati terzi è 

necessario:

✓ verificare che la totalizzazione dei periodi compiuti in Stati 

terzi sia consentita e con quali Stati

✓ fare riferimento all’atto giuridico che nel caso concreto 

consente l’applicazione della normativa comunitaria ( 

Regolamenti, Accordo SEE, Accordo CH-UE)



24SLIDE La totalizzazione in regime 
comunitario requisiti contributivi 

art. 57 del regolamento CE n. 883/2004

Dott.ssa Luisella Fontanella

Il diritto alla prestazione può essere accertato con la 
totalizzazione dei periodi maturati in altri Stati che applicano 
la normativa comunitaria solo se nello Stato che deve 
concedere la prestazione è maturato un periodo di 
assicurazione pari almeno a un anno

Ne consegue che

Per ottenere la prestazione a carico dell’assicurazione 
italiana, in applicazione dei Regolamenti , dell’Accordo SEE 
o dell‘Accordo CH-UE, con la totalizzazione dei periodi 
esteri il richiedente deve aver maturato in Italia almeno 52 
settimane di assicurazione



25SLIDE Autorizzazione alla 
prosecuzione volontaria

Dott.ssa Luisella Fontanella

La totalizzazione può essere effettuata anche per 
perfezionare i requisiti necessari per l’ammissione alla 
prosecuzione volontaria

a condizione che il richiedente non sia già titolare di pensione 
a carico dello Stato estero

L’autorizzazione alla prosecuzione volontaria può essere concessa
anche per perfezionare il requisito minimo – 52 settimane –
richiesto per l’accesso alla totalizzazione ai fini pensionistici

in tale ipotesi i periodi inferiori all’anno dovranno essere presi 
in considerazione da detto Stato non solo per l’accertamento 
del diritto ma anche per il calcolo della pensione a proprio 
carico a condizione che in Italia risulti versato almeno un 
contributo obbligatorio



26SLIDE Accordi/Convenzioni bilaterali
requisiti soggettivi

Dott.ssa Luisella Fontanella

Prima di procedere alla totalizzazione è necessario verificare il campo di
applicazione soggettivo per individuare i destinatari delle disposizioni
contenute in ciascuno Accordo o Convenzione

per stabilire chi può chiedere la totalizzazione

Si deve valutare cioè se l’Accordo/ Convenzione si applica:

➢ ai soli cittadini degli Stati contraenti

Oppure

➢ alle persone che sono state assoggettate alla legislazione degli 
Stati contraenti a prescindere dalla cittadinanza di dette persone



27SLIDE Accordi/ Convenzioni bilaterali
requisiti contributivi

Dott.ssa Luisella Fontanella

La totalizzazione dei periodi di assicurazione è subordinata alla 
presenza del requisito di assicurazione minimo richiesto da 
ciascuno Accordo o Convenzione bilaterale 

l’assicurato deve far valere nello Stato che procede alla
totalizzazione il periodo minimo di assicurazione richiesto
dall’Accordo o Convenzione da applicare nel caso concreto

in mancanza di tale requisito 

non si può procedere alla totalizzazione



28SLIDE

Dott.ssa Luisella Fontanella

Nel caso di applicazione degli Accordi/Convenzioni stipulati 
con

Brasile - Bosnia - Jersey - Isola di Man -Isole del Canale -
Macedonia - Montenegro - Serbia - Uruguay

è possibile perfezionare il diritto a pensione con la 
totalizzazione dei periodi di assicurazione maturati in 
tali Stati solo se l’assicurato può far valere in Italia 
almeno 1 contributo settimanale



29SLIDE

Dott.ssa Luisella Fontanella

Nel caso di applicazione delle Convenzioni con

Argentina - Australia* - Capo Verde - San Marino - Santa 
Sede - Stati Uniti** - Tunisia - Turchia - Venezuela

per accertare il diritto alla prestazione è possibile 
procedere alla totalizzazione dei periodi di 
assicurazione maturati in tali Stati solo se 
l’assicurato può far valere in Italia almeno 52 
contributi settimanali

N.B. In base all’Accordo stipulato con l’Australia per il 
cumulo ai fini del diritto alla pensione di 
anzianità/anticipata sono richiesti 780 contributi 
settimanali

** Per la totalizzazione da parte degli Stati Uniti sono 
richiesti 6 trimestri di assicurazione (78 contributi 
settimanali)



30SLIDE

Dott.ssa Luisella Fontanella

Nel caso di applicazione degli Accordi e Convenzioni stipulati 
con

Canada - Québec - Principato di Monaco

è possibile perfezionare il diritto a pensione con la 
totalizzazione dei periodi di assicurazione maturati in 
tali Stati a condizione che l’assicurato possa far 
valere in Italia un periodo di assicurazione 
superiore a un anno (53 contributi settimanali)



31SLIDE Nuovo Accordo bilaterale tra Italia e 
Canada in vigore dal 1°ottobre 2017

Dott.ssa Luisella Fontanella

Il nuovo Accordo bilaterale tra Italia e Canada, in vigore dal 1° ottobre
2017, ha ridotto a 52 settimane il requisito contributivo minimo per
l’accesso alla totalizzazione. 

Il nuovo requisito riguarda le pensioni aventi decorrenza a partire dal 1°
ottobre 2017

I periodi di durata inferiore alle 52 settimane devono essere presi in considerazione 
dall’Istituzione competente dell’altra Parte Contraente per accertare il diritto alla 
prestazione a suo carico, ma non anche ai fini della determinazione del relativo 
ammontare

Il nuovo Accordo bilaterale tra Italia e Canada, prevede la possibilità di totalizzare 
periodi maturati in Stati terzi legati sia al Canada che all’Italia da distinti Accordi di 
sicurezza sociale che prevedono la totalizzazione dei periodi assicurativi



32SLIDE

La totalizzazione multipla

Dott.ssa Luisella Fontanella

Per totalizzazione multipla non si intende genericamente la 
possibilità di totalizzare i periodi maturati in più di uno Stato 
estero

E’ la possibilità riconosciuta da alcuni Accordi e Convenzioni 
bilaterali di totalizzare i periodi maturati in Stati terzi, cioè in Stati 
che non sono Parte contraente dell’Accordo o Convenzione

Il ricorso alla totalizzazione della contribuzione di uno Stato terzo 
ove prevista è posta come possibilità sussidiaria

Vi si ricorre solo nell’ipotesi in cui la contribuzione fatta valere nei 
due Stati contraenti non sia sufficiente per perfezionare i requisiti 
necessari per ottenere la prestazione richiesta



33SLIDE Totalizzazione multipla
periodi maturati in Stati terzi

Dott.ssa Luisella Fontanella

Alcune Convenzioni Bilaterali stipulate dall’Italia prevedono la possibilità di 
totalizzare i contributi versati in Stati terzi a condizione che l’Italia e l’altro Stato 

contraente siano legati con lo Stato terzo da un distinto Accordo internazionale di 
sicurezza sociale che preveda la totalizzazione dei periodi assicurativi

Stati che alla data di entrata in 
vigore della Convenzione sono già 

legati all’Italia e all’altro Stato 
contraente da un Accordo di 

sicurezza sociale che prevede la 
totalizzazione dei periodi 

assicurativi

Stati che successivamente alla data di 
entrata in vigore della Convenzione 
hanno stipulato con l’Italia e l’altro 

Stato contraente un Accordo di 
sicurezza sociale che prevede la 

totalizzazione dei periodi assicurativi

Le Convenzioni bilaterali in vigore che prevedono la totalizzazione 
multipla sono quelle stipulate con:

ARGENTINA CAPO VERDE SAN MARINO SANTA SEDE TUNISIA 
URUGUAY CANADA



34SLIDE Condizioni e criteri comuni per      
l’applicazione delle norme in 

materia di totalizzazione multipla

Se l’Accordo stipulato con lo Stato terzo è successivo alla data di entrata in vigore della 
Convenzione la decorrenza della prestazione non può essere anteriore alla data di entrata in 

vigore dell’Accordo con lo Stato terzo 

La condizione si realizza dalla data in cui - per effetto dell’ entrata in vigore 
dell’Accordo tra uno degli Stati contraenti e lo Stato terzo - sia l’Italia che l’altro Stato 
contraente risultano legati allo Stato terzo da un distinto Accordo di sicurezza sociale 

Deve trattarsi di un Accordo che preveda la totalizzazione dei periodi di 
assicurazione ai fini pensionistici 

Lo Stato terzo deve essere legato all’Italia e all’altro Stato contraente da un 
distinto Accordo di sicurezza sociale 



35SLIDE
La presentazione della domanda

di pensione

La domanda deve essere presentata all’Istituzione competente, 
nel rispetto delle indicazioni contenute nella normativa 
comunitaria e negli Accordi e Convenzioni bilaterali

le disposizioni in merito alle modalità di presentazione delle 
domande si trovano:

➢ nel regolamento CE n. 987 del 2009 contiene le norme di 
applicazione del regolamento CE n. 883 del 2004

➢ negli Accordi e le intese amministrative contengono le norme 
per l’applicazione degli Accordi e Convenzioni bilaterali

Le modalità di presentazione e l’Istituzione competente a cui 
inoltrare la domanda di pensione sono determinate in base alla 
situazione del richiedente e al regime convenzionale applicato



36SLIDE
Presentazione della domanda di 
pensione in regime comunitario

Istituzione alla quale vanno presentate le domande se il 
richiedente risiede in uno Stato che applica la normativa 

comunitaria

Istituzione del 
luogo di residenza 

Se la persona non è mai stata assicurata nello Stato di residenza, 
Istituzione dello Stato di ultima assicurazione - l’Istituzione di tale 

Stato inoltrerà la domanda all’Istituzione dello Stato di ultima 
assicurazione (Istituzione di contatto)

Es. la persona residente 
in Italia presenterà la 

domanda con le 
modalità previste dalla 

normativa italiana


